
 

CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

 

Nominato nelle sedute del Consiglio Grande e Generale del 26 maggio 2020, 

del 23 febbraio 2021, del 17 gennaio 2022, del 13 gennaio 2025 e del 20 

febbraio 2025. 

E’ previsto dall’articolo 10 della Legge 29 giugno 2005 n.96 così come modificato 

dall’articolo 4 della Legge 4 novembre 2010 n.178 e dall’articolo 3 della Legge 25 

novembre 2025 n.144. 

Tale articolo prevede che: 

a) i membri del Consiglio Direttivo siano scelti tra persone con competenze ed 

esperienze economiche e/o giuridiche rilevanti per la gestione e l’indirizzo della 

Banca Centrale; 

b) la maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo debba essere composta da 

cittadini sammarinesi o residenti. 

Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente e da cinque Consiglieri nominati dal 

Consiglio Grande e Generale. 

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica cinque anni e sono rieleggibili 

per un solo mandato. 

I commi 1, 3 e 4 dell’articolo 17 della summenzionata Legge n.96/2005, così come 

sostituito dall’articolo 41 della Legge n.179/2005 e come successivamente modificato 

dall’articolo 10 della Legge n.178/2010 e dall’articolo 6 della Legge n.144/2025, nonché 

il comma 5 dell’articolo 17 della medesima Legge n.96/2005 come sostituito dall’articolo 

41 della Legge n.179/2005 prevedono che la carica di membro del Consiglio Direttivo 

sia incompatibile con:  

1) la qualità di membro del Consiglio Grande e Generale e del Congresso di Stato, in 

carica o rivestita nel triennio precedente; 

2) la qualità di giudice, in carica o rivestita nel triennio precedente; 

3) la qualità di amministratore, di dirigente, di sindaco, di funzionario o di dipendente 

di soggetti autorizzati ai sensi della LISF o comunque soggetti ai poteri di controllo, 

di regolamentazione o autoritativi della Banca Centrale, in carica o rivestita nel 

triennio precedente; 

4) coloro che ricadano in una delle condizioni di ineleggibilità previste dalla Legge 23 

febbraio 2006 n.47 e successive modifiche (Decreto Delegato 24 luglio 2014 n.117) 

o non siano in possesso dei requisiti di onorabilità per esponenti aziendali di banche 

di cui alla LISF. Non possono essere eletti alle medesime cariche, per carenza del 

profilo reputazionale, nemmeno coloro che, nel decennio precedente la nomina, 

abbiano subito, anche se all’estero: 

a) condanne penali, anche non definitive per reati dolosi, o siano sottoposti a 

procedimenti penali ancora pendenti o abbiano patteggiato pene in relazione a 

procedimenti penali a loro carico per reato dolosi, oppure 

b) almeno due provvedimenti sanzionatori ovvero disciplinari da parte di pubbliche 

autorità ovvero organi di vigilanza per i settori economici di cui alla LISF ovvero 

alla vigente legislazione in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del 

finanziamento al terrorismo. 

Qualora il profilo reputazionale sopra descritto divenisse carente in corso di carica, 

ma senza ricadere in una delle condizioni di ineleggibilità o nella perdita dei requisiti 

di onorabilità di cui rispettivamente alla legislazione societaria o bancaria, la carica 

può continuare ad essere ricoperta fino a sua naturale scadenza, in assenza di altre 

cause ostative alla prosecuzione dell’incarico; 

5) l’essere titolare di partecipazioni in soggetti vigilati; 



6) lo svolgimento di attività professionali che possono direttamente interferire con la 

sua indipendenza e non offrono sufficienti garanzie di poter svolgere liberamente ed 

in autonomia la funzione affidata nel rispetto delle leggi della Repubblica e nel solo 

interesse della stessa. 

I membri del Consiglio Direttivo possono essere rimossi dalla loro carica dal Consiglio 

Grande e Generale qualora non soddisfino più le condizioni stabilite dall’articolo 17, 

comma 6 della Legge n.96/2005 così come modificato dall’articolo 10 della Legge 

n.178/2010, oppure nel caso in cui non siano più in grado di svolgere la loro attività. 

Membri: Francesco Mancini (PDCS) (nominato il 26 maggio 2020) (2° mandato), 

Pietro Calvaruso (RF) (nominato il 20 febbraio 2025) (1° mandato), Francesco Ielpo 

(NPR) (nominato il 23 febbraio 2021) (1° mandato), Walter Guidi (PDCS) (nominato 

il 17 gennaio 2022) (1° mandato), Davide Vagnetti (LIBERA/PS) (nominato il 13 

gennaio 2025) (1° mandato). 

 
 


